
Domenica 25 Marzo 2012 
 

I Tifatini: nel cuore della Campania Felix 
PARTENZA PULLMAN Da Caserta Vecchia per Caserta Ore:  8.30 
ARRIVO  PULLMAN Caserta, Piazza Stazione ferroviaria Ore:  9.00 
INIZIO VISITA GUIDATA Reggia di Caserta: Parco e Giardino inglese Ore:  9.30 
INIZIO ESCURSIONE  Dal cancello alto del Parco della Reggia Ore:  12.00 
SFIZI di MEZZOGIORNO Vaccheria, Chiesa Madonna delle Grazie Ore:  13.30 
FINE ESCURSIONE e VISITA GUIDATA Sant'Angelo in Formis, Basilica benedettina Ore:  16,30 
PARTENZA PULLMAN Sant'Angelo in Formis, zona parcheggio bus Ore:  17,15 

DESCRIZIONE DELL’ESCURSIONE 
Percorso con fondo misto: viabilità secondaria su asfalto, carrareccia, sentiero 
Raccomandazioni: Scarponcini, anche per ginnastica; abbigliamento adeguato;  scorta d’acqua 
DIFFICOLTA’  T DISLIVELLO  300  m DISTANZA 12  km DURATA Ore 6 
 

 
Camellia japonica 

Scesi dal pullman nei pressi della stazione ferroviaria di Caserta (60 m), ci si 
incammina verso l'ingresso della Reggia, attraversando piazza Carlo III di 
Borbone, di recente sistemazione, al centro dell'emiciclo in cui sono collocati 
parte dell'Aereonautica Militare e la storica sede casertana della Scuola 
Superiore della Pubblica Amministrazione, come se provenissimo dalla 
capitale Napoli, nell'ultimo tratto del rettilineo Viale Carlo III, come si potrà 
apprezzare dalla Fontana di Diana e Atteone (135 m), al culmine del Parco 
della Reggia. Il percorso nel Parco è di circa 3 km e raggiunge nel Giardino 
Inglese, adiacente la Fontana di Diana, la quota massima di 152 m.  

Usciti dal cancello alto, alla destra della Fontana di Diana, si 
prosegue in leggera discesa su Via Maria Cristina di Savoia fino alla 
parte alta del borgo di San Leucio. Si prosegue a destra in salita 
sulla provinciale per Castel Morrone, per circa 500 metri; ad un 
cancello (200 m), poco dopo il curvone del ristorante Leucio, si 
prende a sinistra su uno sterrato che, in falsopiano, sovrastando il 
Real Sito del Belvedere e immerso nei profumi di mirto e 
corbezzolo, presenti in abbondanza, conduce al borgo della 
Vaccheria (191 m). Dopo la pizzata, prevista nei pressi della chiesa 
della Madonna delle Grazie della Vaccheria, si prosegue in discesa 
verso il portale d’ingresso del complesso monumentale; attraversata 
la S.S. Sannitica, voluta da Carlo III di Borbone, si segue per circa 
50 metri a destra, fino ad imboccare a sinistra una strada asfaltata 
secondaria, che sale verso il Tifata. Alla prima biforcazione, si 
prosegue a destra su Via Ferdinando IV di Borbone:in leggera salita,  

 

 
Garibaldi a Capua di G. Induno 

 
Tifata dall’Anfiteatro di SMCV 

è purtroppo asfaltata e tappezzata nelle scarpate laterali di continue 
fastidiose e nocive discariche, in netta contrapposizione con la sacralità 
delle “strade bianche” di Toscana, ma per fortuna con splendida veduta 
sulla Valle del Volturno, in specie dove risultano pienamente apprezzabili 
l’Oasi LIPU Salicelle e la passione per la pallacanestro dal vicino 
Palamaggiò. Raggiunta quota 300 m, finisce l’asfalto e si prosegue prima 
su sterrata in falsopiano tra coltivazioni di ulivo e poi in discesa sempre 
più decisa su sentiero, fino alla Basilica di S. Angelo in Formis (100 m).   
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